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AL POPOLO TOSCANO 



_A.C7GU.5TO, ( secondo Svetonìo, ) 'il Duca di Si/Uy, 
Necler, e Leopoldo Gran Duca di Toscana sono stati, 
credo, i soli, che abbiano reso conto della loro pub- 
blica Amministrazione. Se in tanti secoli si e vedu- 
to un numero così ristretto di Amministratori Pubbli- 
ci, che lianno avuto il coraggio di render conto, se 
ne deve presumere, che non sia così facile d' ingan- 
nare con. un. Rendimento di conti ; quindi coloro, che 
si accingono a farlo , convien pur dire , die siano per- 
suasi di avere avuta tutta la possibile rettitudine 
nella loro Amministrazione . E siccome un Governo, o 
un Ministro può tirar pìù partito dalle diverse opera- 
zioni di Finanze die uno Stato è obbligato a fare, 
L. ( specialmente in tempo di guerra , ) di quello die lo pos- 



sa col numerario- delle casse pubbliche , te quali ton 
sottoposte alla revisione ; i Governanti istallati dal 
Generale Miotlis hanno perciò creduto essenziale di 
dover far precedere al loro Rendimento di conti nu- 
merico, l'istoria esatta delle principali operazioni di 
Finanze, che hanno esegldto : per dimostrare così, che 
avendole fitte sempre in vantaggio, e servizio del 
Pubblico, ne mai dei Particolari, non può in alcun 
modo cadere sopra di esse il più piccolo sinistra 
sospetto. 



CHIARENTI 



IL dì ib Novembre 1800 furono per ordine del General 
Miollis aggiunti al Governo Provvisorio Toscano instifui- 
to con l' Editto de' 1 4 Ottobre di detto anno , tre nuovi 
membri : Chiarenti , Pomelli , e De-Ghores ; e atteso il suc- 
cessivo ordine del General Comandante de' 27 di detto 
mese , con cui accettò la ^ ^ dimissione dei Signo- 
ri Lessi , Piombanti , e Ce re ic, nani, cestii in essi l'eserci- 
zio delle funzioni governative della Toscana, e rimase in- 
teramente, a forma dol Decreto, ne' tre surriferiti Sogget- 
ti. { V. la Nof. del Magìst, Sup. del 28. Sov. 1800. } 

Prima di entrare in dettaglio relativamente alle loro 
operazioni di Finanze, faremo un breve, ma sincero qua- 
dro della situazione politica ed economica dello Stato. 

La Toscana, ocenpatadai Francesi, e quindi dai Tede- 
schi aveva moltissima sofferto nelle sue Finanze, e nella 
sua tranquillità . 

Le misure , adottate dal Generale Austrìaco e dal Go- 
verno per impedire ai Francesi dì penetrare nella Tosca- 
na avevano sempre più rovinate le Finanze pubbliche e 
quelle dei particolari . 

Il rigore e la violenza usata contro quelli, clic si 
credettero Partitanti, o Geniali Francesi, aveva' allon- 
tanata da qnesto un di felice paese quella concordia ed ar- 
monia, che faceva l'invidia e lo stupore degli altri popoli. 

Il seconda ingresso delle Truppe Francesi non poteva 
dunque- elio aumentare le disgrazie e< onomiche , e incorag- 



gire degl'infelici, oppressi ingiustamente, a vendicarsi del- 
le persecuzioni sofferte, a almeno ad indennizzarsi in qua- 
lunque modo dei mali grandi che avevano provati . 

Le forti contribuzioni di guerra, che furono poste 
sulle differenti Comuni in diversa guisa, e sotto varj titoli 
esatte, aumentarono tanto le disgrazie economiche, che 
portarono un colpo mortale ad uno Srato, già per le pas- 
sate vicende infinitamente disastrato. Se a tutto questo si 
aggiungono le spese immense , che dovettero (àrsi per un 
Armata di 20000 nomini incirca, sarà ben facile a pre- 
vedere in quale dissoluzione dovevano ritrovarsi le Finan- 
ze , allorché dai nominati soggetti furono assunte le redini 
del Governo , 

Le casse pubbliche essendo già state vuotate del tut- 
to dagli Austriaci , la Depositerìa , o sia la gran Classa del 
lo Stato non offrì ai nuovi componenti il Governo, che la 
miscrabil somma di Lire 3725. 3. 8. 

La maggioi' parte delle Comuni già esauste per le con- 
tribuzioni , non solo non corrispondevano allo Stato con le 

zi per poter supplire all'appVovisionameuto delle Truppe. 

La Depositerìa, non avendo fino dai tempi dei Te- 
deschi potuto supplire con denaro effettivo, clic in picco- 
le somme al pagamento dell' immense spese straordinarie 
di guerra , prese il compenso di emettere delle cambiali a 
diverse scadenze, le quali poi , non avendo potuto esatta- 
mente soddisfare, caddero in nn tale, e tanto discredi- 
to, che in quest'epoca perdevano il 40, e fino il 50 per 
cento; in conseguenza niuno, o ben piccolo vantaggio po- 
teva ritrarne il Governo. 
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Le casse della Posta, e Dogana di .Livorno, e di 
Pisa non coni sponde va no colla Dcpossterìa , per esser sem- 
pre alla disposizione del Generale, che comandava in 
quelle Città. 

La falsa opinione, invalsa, che i Francesi avrebbero 
bon tosto abbandonata la Toscana, non solamente distrug- 
geva quel poco di credito pubblico, che era rimasto, ma 
impediva tino la riscossione delle Tasse ordinarie, poi- 
ché tutti temevano di }i;ti;;ue indebitamente. Finalmente 
molti Ministri, nemici del nuovo ordine dì cose, nascon- 
devano le risorse , e procuravano di paralizzare tutte le 
molie , clic si ccrcavan di mettere in attività per sostene- 
re Ili gran macchina politica . 

Un concono di circo-carne così di? gru /iato avrebbe- 
ro presentato un ostacolo ben grande anche nel caso , che 
si fosse dovuto solamente medicare e risanare le piaglie già 
finte i ma epianto un tale ostacolo comparirà maggiore , se 
si riflette per un momenti, al't.- gniudinsc spc;c', che dove- 
vano farsi per nn Armata, il di cui mantenimento, soldo , 
e vestiario era già stato messo a carico del Governo To- 
scano? Cosa si dirà quando si sappia, che parimente a di 
Ini carico era stati) posai il tiiisì'inii) in (^alpina di i ioogo 
sacca di grano, requisito dai Francesi in Livorno (n)? Fi- 
nalmente cosa si dirà, se si considera, che il ministro Pe- 



to) L'importare del trasporto del grano fu cal- 
colato dalla Deputazione degli Approvisionamenti , 
che potesse ammontare a tre Milioni di Lire incirca . 
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tiet; per rilasciare il sequestro, stato messo sulle mercan- 
zie nemiche nel Porto di Livorno , oltre ili avere imposto 
questa Città di un secondo milione, aveva caricata, tutta 
k Toscani di una nuova contribuzione di tre milioni per 
pagare con tre quarti il grano requisito , e l' altro quarto da 
ritirarsi dalla Cassa dell'Armata in numerario effettivo? ■ 
Oltre dunque alle spese ordinarie dell Stato, oltre al 
mantenimento delle truppe, requisizioni , ed altro, rima, 
neva a pagarsi dalla Toscana sette Milioni di Lire Tome- 
si, senza contarsi quel resto, dì cui andava delimito per 
le coutribnzìssi ili gneiTa , già stale messe dal Generale 
Dupont, e confermate dal Ministro Tetiet. 

coloro, che si erano caricati di tanta responsabilità . Il pri- 
mo passo che fecero, fu quello d'impegnare i loro Ante- 
cessori a fri» nna protesta contro il Decreto del Ministro 
Petiet, relativo alla nuova general contribuzione dei 
tre Milioni ■ Uria tale protesta insieme con un quadro esat- 
to di tutto ciò, che aveva pagato la Toscana, e delle dì 
lei deplorabili circostanze, fu spedita al predetto Ministro 
Petiet, ed ai Generale in Capite Bruii per mezzo dell'Av- 
vocato Cnllini , al quale furono dato dal Governo le istru- 
zioni, allineili: proi'iiriisjc eh ottenere il rilascio del quar- 
to dei tre Milioni in contante, ed il resto, che rimaneva a 
darsi delle cotjtribu/ioiii di guerra, per poter con questo 
pagare un acconto ai Padroni del grano requisito. 

Mentre il Governo stava attendendo una qualche ri- 
sposta, il Ricevitore dell' Annata pulsava per avere il quar- 
to dei tre Milioni; ed i Granajoli pretendevano, di esse» 



pagati a formi dell' enunciato Decreto, e di aìcnne trattati- 
ve, che avevano avute con gli antecedenti Governami. 
Ma quello, che più di latto angustiavi il Governo era il 
trasporro ilei grani, il quale non poteva ferri senza nn- 
-merario enettivo, e senza dti grandi sacrifizi delie Casse 
pubbliche ; tanto piti , che da tutti si sapeva . che i Fran- 
tici pulsavano, e dimandavano fino cinquanta vettore il 
giorno. Mentre dnnqne il Governo si ritrovavi nel più 
grande imbarazzo per continuare il già cominciato traspor- 
to, sì presentarono a Ini varj speculatol i , e fra questi nna 
compagnia di Forestieri per prenderlo in appalto, L'ofter- 
ta ch'ella lece, era molto vantaggiosa, poiché si contenta- 
va di nn milione , e ottocento mila Franchi , mentre la Dc- 
pntazione degli Approvisionamcnti, come abbiamo già det- 
to, aveva calcolato su tre milioni di lire. Le condizioni 
che domandavano, erano di avere delle cambiali alla sca- 
denza di due, o tre mesi, le quali per altro dovevano 
«vere dei fondi ceni e sicuri. Intanto, che vigeva la trat- 
tativa, si raddoppiavano le premare al Governo per atti- 
vara il trasporto. Accadde, che in questo frattempo a va- 
ria vetture già caricate di grano, fu impedito, non si sa 
d:i chi, dì partire, e che un giorno, benché partite, alla 
distanza di quattro, o cinque miglia da Firenze furono 
arrestate, c rimandate indietro. Tina tale condotta era tanto 
contradittoria alle pressature continue, che venivano fatte, 
che il Governo cominciò a sospettare che fosse una delle 
aolite man uvre degli Appaltatori per stancarlo, ed obbli- 
garlo ad accordar loro finalmente l'appalto che domanda- 
vano. .U sospetto era tanto più ragionevole, in quanto che 
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una persona, terza , che si dine inraricatn dalla Compa- 
gnia , fece l'offerta ad mio ilei membri de! Covano , col 
quale si trattava questo affare , della rispettahil somma 
di 150000. Franchi , hwngandclo ancora di un aumento i 
qualora avesse voluto combinare una tale operazione . 

Questo sospetto , rinnito a delle antecedenti riflessio- 
ni, che il Governo aveva fitte sulla difficolta, anzi impos- 
sibilità di trasportare il grano requisito in Gsalpina per la 
parte di terra , eil inoltre al vajuaggiu , clie ne sarebbe re- 
sultato ai Francesi di venderlo in Toscana , o di farne una 
permuta con dei Negozianti Genovesi, determinò il( io ver- 
no suddetto a soffi ire ancora per qualche giorno le inqnietn- 
diui , e le preparare-, piuttosto che rischiare di sacrificale 
una somma così rilevante per Io Siam . Il Governo intanto 
manifestò al Generale Miollis , che egli sospettava , che l' im- 
pedimento alla partenza delle prime vetture , e l'arresto delle 
seconde fosse fatto con !' intelligenza della Compagnia, che 
voleva prendere in appalto il trasporto , e ohe lo pregava 
in conseguenza a dare gli ordini i più positivi , perchè 
d'ora in avanti fossero allontanati rutti gli ostacoli. 11 Ge- 
nerale, che era pieno di zelo, e di buona volontà diede 
tutti gli ordini necessari, i qmli sconcertarono affatto le 
misure degli Appaltatori ,e così il Governo fu lasciato tran- 
quillo, dì modo che pochi giorni dopo non si parlò più 
di trasporri, ed una gran [lane del grano fu effettivamen- 
te venduta in Toscana , e l'altra, o fu permutata cen dei 
Negozianti di Genova , o fu riasportata in quel Porto ]>cr 
la via di mare. Quest'operazione di ricusare l'appalto a 
fonte di un apparente, e vistoso vantaggio per lo. Stato, 



In fatti tntta ti ."pmiiai'.ìone della Compagnia consisteva 
nel faro ciò che fu fatto, ed in conseguenza senza avere 
un soldo di spesa nel trasporto del grano guadagnava rot- 
ta la somma del Milione , e otto-cento-mila Franchi , con- 
venuta col Governo, all'eccezione di quel sacrifizio che 
proponevano . 

Mentre si stava dal Governo sistemando un poco le 
Finanze, e si prendeva «Mie misure per assicurare le sus- 
sistenze alle Tmjipr, dei Snidati A ii.nrni-' Toscani invadono 
le più belle , e fertili Province dello Stato , cioè la Val- 
di-Cbiana, Casentino, e Val d'Arno. Una tale invasio- 
ne , oltre a togliere ratte le risorse naturali di quelle Co- 
muni , annientò il discredito pubblico , e triplico le spese, 
oUittPandu le Truppe a dei movimenti continui (a), fi ne- 
mico si avanzava, ed il Governo fu ermriglìato da Chi ne 
aveva la piena autorità di partire per Pisa. Partì di fatti, 
ed il di Ini al lontana mento porrò seco naturalmente mille 
disordini, ed abusi. Prima però di partire, sul progetto 
sta toni! lasciato dil precedente Governo, ed altro presen- 
tatogli da un antico Ministro, decretò, che fosse messala 
Tassa familiare in tutto lo Stato, la quale poi non fu at- 



(a) E' incredibile quanto la Deputazione degli 
jfpprovixìoiamenti spendesse in quell'occasione in re- 
quisizioni, e trasporti. 
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rimira, che mediocremente nella Provincia Fiorentina (a). 
E' necessario adesso di rammenta -che i Padroni del 
grano requisito in Livorno, dovevano esser pagati , co- 
me ancora è da sapersi, che la maggior parte ili loro es- 
sendo Tnnisini , il Governo Francese a morivo ilella pa- 
ce ultimamente conclusa con quella Potenza , era interessato 
a farli pagare. Qnindi il Commissario Belleville scriveva 
al Governo di occuparsi scnamente per effettuale un tal pa- 
gamento, c la Banca del (.lemme rei o , che aveva interes- 
se , che ("ossero pattati tutti i (Jranajoli , per di lei disimpe- 
gno, non trascurava alcun mezzo per determinarlo a deci- 



ta) L'Editto del dì.... Maggio dell'attuale Go- 
verno dice benissimo , che la Tatua familiare non. ap- 
porta , die un piccoloiantaggio alle Finanze dello Sta- 
to, giacche, eccettualo Firenze , quasi ninno la paga. 
Il Governo passata non si dava alcuna, pena per so- 
stenerla , ed attivarla nell'altre Provincie, appunto 
perchè, conoscendola arbitraria, voleva abolirla affat- 
to. Ma la difficoltà di poter supplire con un altra, 
che non lo fòsse , è stata la sola cagione , che lo ha 
trattenuto dall' abolirla . Clic realmente esistesse que- 
sta difficoltà ne abbiamo una prova di fatto nella 
Tassa unica subentrata a quella familiare, la quale 
è parimente fondata sulì' opinione , e dipenderà dalle 
Deputazioni di lassare più, o meno i Proprietari , e 
Negozianti . Essa però riempie il secondo oggetto , che 
è quello di dare un vero e reale soccorso al Governo. 



dersi, e ad accettare un suo progetto , che gli aveva farro 
passare per il canale detti) stesso Commissario Bellevflle , 
elie il Governo non credette di dovere accettare . Intanto 
i Granaioli esclamavano, ninna risoluzione veniva da Mi- 
lano , ed il Commissario Francese insisteva per nna deci- 
sione. Volendo dunque il Governo assicurare la quiete 
dei granaioli, e 1* interesse dello Stato , appena giunto in 
Pisa, si portò a Livorno, radunò la Banca del Commer- 
cio , fecele sentire l' ingiustizia che egli farebbe, permet- 
tendo di asgravare di tre milioni la Toicana per il pa- 
gamento del grano requisito, quando un tal grano doveva 
esser pagato col valore delle mercanzie nemiche già state 
seq n estinte ; e che quanto era conveniente, che i negozian- 
ti di Livorno impiegassero tutti i loro proprj mezzi per li- 
berarle dal sequestro; altrettanto era ingiusto , che per un 
vantaggio loro particolare pretendessero di far fare nn sa- 
crifizio di tre milioni all' intiera Nazione . Tali osserva- 
zioni naturalmente non potevano incontrare l' approvazio- 
ne dei Deputati della Banca , poiché erano totalmente con- 
trarie ai loro interessi privati ; quindi risposero , che il re- 
sto della Nazione Toscana, che risentiva tutti i vantaggi 
del Commercio di Livorno , doveva ancora partecipare 
egualmente ai sacrifizi. Per quanto nna tal propo. ì/ionc po- 
tesse andar soggetta a varie distinzioni , e limitazioni , a ra- 
gione del Commercio passivo maggiore assolutamente dell'at- 
tivo, che i Toscani fanno per mezzo di Livorno; tuttavia 
rispose il Governo ai Deputati „ ammettendo per vera in 
tutte le sue parti la vostra proposizione, voi non potete 
pretendere di far sopportare in due maniere al resto della 



-Hazione gli aggravi, che attualmente soffre il Commercio 
di Livorno . „ 

E' da sapersi, che prima dell' illazione dei nuovi 
Governanti , la Baàcà, oltre ad avere ottenuto il Decreto 
dei tre milioni, dà repartirsi su tutta la Toscana, era riu- 
scita ancora a fàr mettete un Dazio del diie per cento 
Sulle Mercanzie, tatuò nel loro ingic/sri nel Porto, quan- 
to nella loro sortita dalla Città , cor,-.e tèhipo'ttìncò sup- 
plemento W una porzióne degli aggravi , cui è stata 
soggetta la liberazione del Commercio. ( l etti Not. del 
17, Novembre 1800. Livorno. ) Ma siccome un tal Da- 
zio era tutto a carico dei confumatori delle mercanzie sud- 
dette, essendo i Tuscani i principali ac^uLen'i; senza sa. 
perlo , pagavano al Commercio di Livorno una fortissima 
imposizione , ed in conseguenza dividevano già quei sacri- 
fizi, di cui inrendeva di parlare la Banca . Quindi il Gover- 
no non mancò di farle conoscere una tal verità , e ili 
convincerla , die ella aveva già anticipato a rendere comu- 
ni al resto dei Tosrani quei di?as*ri , rf.e le combinazioni 
della guerra avevano portato alla. Piazza di Livorno, e 
che si occupasse più dì un altro progètto, il di cni resulta- 
to fosse di pagare una somma ai negozianti dei grani, e di 
assicurare il resto del loro credito, senza pretendere di ag- 
gravare ulteriormente l'ìnteia Kaaionc Toscana. 

I Deputati della Banca si riunirono dunque con i gra 
riaioli per stabilire un piano di soddisfazione di tutti i tic " 
goziaoti , e convennero fra ili loro Sn vari punti importar, 
ti , ma sopra alcuni altri non fu possibile. Quindi si rése 
necessario, elie il Governo venisse in soccorso con la di 
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lai autorità per troncare ogni differènza ea ostacolo, che 
l' interesse privato non sverebbe mai permesso di al- 
lontanare . 

Egli fece in conseguenza un Decreto , fondato sopra 
ì principali articoli già Convenuti fra la Banca , eli i Gra- 
naioli, con cni veniva fissato Ili pagare a onest' ultimi a ti- 
tolo d' impresterò il 'milione imposto al Commercio , e gli 
veniva assegnato ancora tre quarti del Dazio, imposto 
sulle mercanzie in palmento del 'risto del loro 'credito ; 
anzi per abbreviarne il tempo fu decretato, chè tutte le 
mercanzie non Toscane, ebe dalla parte di terra entrava- 
no in Livorno , fossero sottoposte al medesimo Dazio del 
due percento fino all'intera pagamento del grano. 

Avendo il Governo in questa occasione dimostrato ai 
Granajuli i vantaggi , che andavano a risentirne per le di 
lui premure, domandò loro in ricompensa un dibasso dal 
prezzo già fissato con i Francesi , e fu convenuto dì dimi- 
nuire rinque lire i! facco quel grano, che resinva pagato 
con il milione, e dne lire il resto, che doveva pagarsi 
con il Dazio del due per cento. Con tale diminuzione lo 
Stato guadagno circa 300000 hre, e la Toscana in forza 
di tutta l'operazione, fn risparmiata da essere imposta da 
tre quarti dei tre milioni che dovevano servine al pagamen- 
to del suddetto grano . 

Mentre il Governo trattava qnèsto importantissimo af- 
fare in Fisa, riceveva lettere dalla Deputazione dei;li Ap- 
provi siona mentì di Firenze, nelle quali gli si dichiarava 
'di non potere altrimenti continuare l' ap prò vìsìo ri amento 
delle Truppe, 'e supplire al numero immenso delie ie- 



n 

Molte Comuni scrivevano ]o stesso , e nominatamen- 
te il Cancelliere della Comunità di Pisi aveva data per le 
medesime ragioni la sua dimissione al Governo. Finalmen- 
te la Deputazione saddetta spedi uuo dei di lei aggiunti 
per domandare un soccorso istantaneo mediante nn impre- 
mito forzuto , e quindi proponeva, per assicurare la dote 
giornaliera e costante, l'aumento di varie tasse, e gabel- 
le. Per dare un idea al Pubblico della miserabile situa- 
zione , in coi la Deputazione si trovava, e delle proposi- 
zioni, die suo malgrado era obbligata di fare al Governa, 
gioverà riportare una lettera , che qualcuno dei Deputati 
scrisse al medesimo. 

„ Firenze 34 Decemhv 1800 
„ Non c più. possibile continuare il servizio delle slis- 
„ sistenze militari. Questo è nn fiume perenne di spesa , 
„ nna voragine , che ha inghiottite tutte le nostre risorse , 
„ e ci ha condotti al momento di chiudere il servizio, 
„ qualora il Guicnio non vi!jìj;a ;i nostro soccorso. E' in- 
,, dispensabile di ricorrere ad un imprestilo forzato sopra 
„ i facoltosi , clic produca almeno la somma di scudi cento- 
„ mila, necessario a riparare lo sbilancio del momento. 
„ Per assicurar poi la dote giornaliera c costante per le spc- 
„ se , credo , che il progetto , stato fatto al Governo di au- 
„ mentarc.- Primo: di nn eoldo por lira tutte le rendite na- 
■ „ turali dello Stato, eccettuate le Regalie del sale, taLac- 
„ co , e la gabella dello stallaggio di Livorno , la quale non 
„ si può toccare; questa misura produrrà centomila scudi 
all' anuo . Secondo : aumentare di due quattrini la libbra 
„ il sale; cibcìie produrrà cinquanta mila scudi . Terze: ap- 



„ ■jMca.n la T»ssà della redenzione nella sua totalità alle 
„ spese delle sussistenze . 

[ „ Queste risorse prese insìeme'formano'circa a irnat-' 
„ troc*mto mila scndì all'anno , clic unite siile risorse na- 
„ turali potranno assicurare il servizio. ■ '- n A'- -"- ■ -1 
„ II Governo consideri, e pesi bene' rimerie cirro-" 
„ stanze , e vedrà , che il piano proposto È il più <;iiidjzio;o . ' 

„ Tutti quelli, die Ii;m!ii> > jiinU-hc cmì'to in Finanza, 
„ etl iu Economia 'pubblica vi hanno 'dato il 1 oro fotti'. 

i, vi disordini, e ne sarà accusato il Governo. ^ & 

„ La prima, e. più sollecita misura e quella dell'idi-' 
„ prcstito-forza"o, ma nirn può aiuncttei'C dilazione senza 
„ L piiì . terribili inconvenienti '. Quando mancasse il mi 
„ inerario si può stabilire, che ì contribuenti diano ceneri, 
,«d anche cambiali a. corte scadenze, ma sollecitudine, 
„ perche alt ri me nti la Deputazione chiude, ed il momento 
, t . dello sfacelo è vicino.' (a) 

E' da sapersi, die' le lettere dell'intiera Deputazione 
"on erano, nè meno forti , nè-meuo distrate di questa. 

Prego adesco il Lettore a volersi riconcentrare un mo- 
mento per ridertele alla situazione del Governo , il irnale 
privo d'ogni risorsa di Finanze, con la guerra in Tosca"-^ 
na ,edincerto della di lui sorte, se doveva bil.raciareunìstan- 
le ad abbracciare nn progetto, che Irrliberava almeno per, 



fa') V originale di questa lettera 'ritrovasi nncù-' 
ra nelle mani di uno dei Membri allora del Xìòtferna'. 

d 
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il momento da ogni imbarazzo , e che gli veniva 6tt0 da 
un Autorità rivestita , dì tmta la confidenza pubblica , poi- 
ché istituita , e lasciata dalla Reggenza Austro-Toscana. 

Eppure nè l' imminente , e grave pericolo, in cui si 
ritrovava ) uè finalmente l' opinione dì chi lo proponeva lo 
potettero determinare ad accettare nè il progetto di ripara- 
re ai mali istantanei, ne quello per riparare ai mali costanti, 
Rispetto al primo, non vi volle acconsentire, poiché 
oltre che sarebbe stato del tutto impolitico di vessare nn 
numero considerabile di jiersone facoltose in quelle crìti- 
che circostanze del paese, gì' imprestiti così istantanei , 
e forzati è ben difficile, che si risquoiino, e che appor- 
tino in conseguenza quel vantaggio, che si Gippone. 

Bi=petto al secondo , parve , che non conveniva ad ni 
Governo Provvisorio di dovere aumentare le imposizioni , 
ed aggravi ordinari, poiché l'esperienza ci ha dimostrato, 
che le imjjosizioiii ordinario accresciute in tempo di guer- 
ra raramente si tolgono al ritorno della pace. Oltre dì cho- 
poi fe sempre una gran questione, se rcaln-cnte incassi di 
più lo Swto col mettere delle forti gabelle , ovvero livellan- 
dole in modo , che vi possi essere un certo tal ijital bilan- 
cio fra il vantaggio di noo pagaLC il Dazio, ed il pericolo 
icl frodo. . , ' . 

Itigcta-ido questi progetti, era necessario per altro di 
pensare a -ti.'iiiuirne qualchctìun' altro, che potesse panico 
larmeme assicurare le sussistenze dell'Armata. 

Varr speculatori tanto Toscani, che esteri si erano 
piii volte pimentati per domandare in appalto gli appro- 
visirjnanieati militari , ma la. prevenzione poco fevorevo- ■ 



ts 

le , che II Governo aveta^wr gli appalti io genei-e , l' ave- 
. vano tratlcnnio dall' entrare in trattato. Vedendo però, 
che il sistema di lasciare approvisionare alle Comuni era 
peggiore, che qnello degli appalti; e clic il bisogno, ed 
il pericolo erano urgenti* si determinarono a prendere nn 
Appaltatore generale nella persona del Sig. Dutrcmuul , 
Negoziante Livornese . (a) Fu fatto il Contratto , e fu sta- 
bilito di doversi pagare dal Governo al fornitore diecimi- 
la lite il giorno, calcolando sopra cinque mila razioni tan- 
to in viveri, che foraggi ; obbligandosi l'imo , e l'altro di 
crescere, o diminuire la somma in proporzione del mag- 
giore, o minor numero delle razioni suddette. . 

Questo contratto, oltre a liberare il Governo da un 
grand' imbarazzo, procurava un vantaggio incalralabilc al- 
lo Stato tanto per la discretezza dei prezzi , qnanto per la 
dote fissata, poiché sebbene potesse aumentare il numero 
delle razioni, non era possibile, che l'importare ascendes- 



fa) Perchè si potesse fare V appalto conveniva di 
togliere dalle mani dei Francesi la ma astensione. H 
Governo insistè tanto, che l'ottenne, come pure ot- 
tenne in quest' occasione , che le Casse della Dogana 
di Pisa, e della Posta di Livorno ritornassero a cor- 
rispondere con la Depositeria. La Cassa della Doga- 
na poi di Livorno non fu possibile di toglierla af- 
fatto dall' autorità militare, ma il Governo ottenne 
almeno di poter partecipare dei denari in vantaggio 
degli jipprovisionamenti militari. 



tó 

se a circa quarantamila lire il giorno , come" 

ammontavi in tutta la Toscana. 

Furono Site al Fornitore qnarantamila lire anticipa- 
te, parte in numerario, e pane in generi, e nello spazio 
ili cinque giorni intraprese il suo servizio nelle tre prime 
Piazze, dofe di Livorno, Pia,- e Firenze. 

Il Governo si restituì nella Capitale, ove sperava 
di poter avere abbastanza tranquillità per riordinare un po- 
co le Finanze, e tutte le altre branche governative. Varfi 
giorni avanti che vi si restituisse , la Comunità di Firen- 
ze, per supplire a dui pesi ordinar), già contemplati nel 
bilancio dì revisione , ma il di cui incasso era stato speso 
in parte per altre cause, avea bisogno di scudi 370CO in 
circa : per incassare i quali , il Cancelliere Scr Ili avea gii 
fatto proporre dui Magistrato un' imposizione straordinaria 
di lire 18 per fiorino, e rimesse, il panini al Soprani udi- 
rò, perchè ne procurasse l'approvazione del Governo. 11- 
Soprassindaco vidde che un imposizione dì lire 18 |ier fio- 
rino dava scudi (Wooo, onde 40000 oltre il bisogno. Pro- 
pose però al Governo di non approvare il partito che per 
metà, permcttendu l'imposizione a sole lire 0, per fiorino, 
la qualci non solo bastava per supplire ai bisogni per i 
quali era stara proposta, ma diva di più un avanzo di - . 
8006 scndi. Mentre però pendeva k inibizione di quanto" 
aveva proposto il Snprassmdaco, mentre il > Governo 'm< 
in Pisa, il Sig. Cancelliere Strilli diede esecuzione per l'in- 
tiero al Partilo, e cumino») ad ergere: avendo diviso il 
pagamento in tre rate -di' lire 6 per fiorino per radsnna. 
Tornò intanto a Firenze il Governo, e dietro i reclami 
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generali, giacché era già scaduta e da molti percetta non 
Eolo la prima , ma anche la seconda rata dell' imposizione : 
dietro nuove proposizioni del Soprauindaco fu costretto a 
lasciar correre tutta la seconda ruta, abolendo In terza, 
come fu fatto, avvisando i contribuenti con Notificazio- 
ne del Soprassindaco suddetto . 

Senza avere aumentato dunque nè i Dazj ordinar) , ne 
esatti imprestiti forzati, il Governo aveva saputo impedi' 
re il temuto sfacelo , e con un savio , e ben regolato re- 
parto nelle diverse Comunitii andava a stabilire la dote- 
convenuta col Fornitore per mantenere, ed assicurare le 
sns»is:enzt; in tutta la Toscana. 

Mentre egli si occupava di questa operazione, forse 
la più importante per Io Srato, giunge la notìzia , che ì 
Napoletani si avanzano in forze dalla parte di Siena. Una 
tal nuova messe di nuovo l' allarme in lutto il paese , e le 
risorse delle Provincie di Siena, Volterra, Valdichiana , 
Casentino, e Val d'Arno, vale a dire della meta dello 
Stato , furono perdute per il Governo ; frattanto le spese 
aumentavano col rinnuo var.iì la guerra , a cagione dei movi- 
menti delle Truppe, ì quali sono un mezzo opportnnis- 
simo per tutti coloro, che impiegati all'annata, vogliono 
approfittarne . Ciò posson fare , aumentando il numero del- 
le Truppe colla scusa d' imporne al nemico , e tacendo pren- 
dere in nn luogo doppia razione, ed il giorno appresso re- 
plicando lo stesso in un altro . 

A tanti mali si aggiunse ancora quello , che il Forni- 
tore generale , Q "non trovando il di Ini contratto bastante- 
mente vantaggio», o dubitando dell' esito delle operazìo- 
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ni militaci, scrìsse al norcino, che egli non poteva altri- 
menti continuare il .servizio . La difficoltà di poter trovare 
in circostanze così disgraziare dei nuovi Fornitori, obbli- 
gavano il Governo a tener fermo il contratto; ma la di- 
sperazione del Fornitore , le raccomandazioni del Gene- 
ral Miollis , ed altre ragioni, che riguardavano la delica- 
tezza dei tre componenti il Governo, lo determinarono ad 
accordargli ciò, clic domandava, (a) 

Cessato il Fornitore generale, fa rimesso l' ìncarìcodcl- 
le Sustistcnzc alla Deputazione degli Approvi si ona menti 
per la città di Firenze, ed alle respcttive Comunità ci- 
viche per l' altre Città . 

La Deputazione passo subito un contratto con i di 
lei soliti Fornitori , ed i foraggi completi , che il Governo 
pagava a Dutrcmoul lire tra , e soldi quattro , fu obbliga- 
ta di pagarli lira 4. 3. 4. Le Razioni complete di viveri , 
comprese legna , sale, che pagava lire 1, 8. 8. fu costretta 
a pagarle lire \. 10 8. 

Chi conosce un poco questi affari vedrà di quanta im- 
portanza è una tale differenza di prezzi in un numera gran- 
de di Eazioni ; ma come fare altrimenti? La Deputazione 



(a) Se un tale Contratto fosso stato tanto vantag- 
gioso al Fornitore , come si voleva far credere da co- 
loro, che avevano tutto l'interesse, die non fisse 
siata data la Fornitura in appalto, lo avrebbe egli re- 
mmziata con tanta facilità-, e sollecitudine? - - '■ 



non potette trovare a miglior mercato, in 
cui i generi erano estremamente cari. 

In questo frattempo le 'Truppe fecero i loro mnovi- 
menti per la parte di Siena , e merce lo misure prese , non 
mancarono, né i mezzi di trasporto, ni: le Sussistenze. 

Il General Miollis, volendo prevenire ogni combina- 
zione disgraziata , volle , che la Fortezza di Belvedere fos- 
se approvisionata almeno per quindici giorni, e il Gover- 
no dovette trovare i mezzi per approvisionaila ; il che l'ob- 
bligò a fare nna spesa assai rispettabile, che ih srimata 

In mezzo a tnrte questo lacrimevoli circostanze, il Go- 
verno non lasciò mai di mira, il punto massimo , ed es- 
senziale , cioè la Finanza , e quindi stabilì un Comitato di 
Finanze , die compose di cinque Soggetti , che per i loro 
talenti in qnesta Provincia godevano di tutta l'opinione, 
e -stima pubblica . (a) 

ii = n mm^i ,rjl f"~- . \ 

\a) Se uno degli oggetti principali dèi Governo 
erti la linanza , non lo era però meno la riunione di 
fidti i Partiti, e quindi nel Comitato, che' formò, non. 
èòbè' in vista, che V abilità delle persone,- e. punto le 
toro «piniOni politiche ; ma anzi si fèch un, -dovere: di 
amalgamare gli amivi del nuovo, e antico ordine di 
cose . Ciò è tanto vero, che uno dei detti Membri è 
attualmente nel Governo, ed un altro continua ad 
avere le medesime ingerenzè nella Deputazione Eco- 
nomale.- '■ - >j,ì t)V ibi'si jj *■* 
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La formazione di questo Comitato avremo luogo di ve- 
dere in seguito di quanta utilità riescissc al Governo, ed 
allo Stato . 

I Francesi con i Cisalpini , e Battaglion Toscano se- 
guitarono la loro marcia fino a Siena, ove attaccarono i 
Napoletani, e gli scacciarono verso i confini dello Stato 
Pontificio . Giunsero queste fel ci nuove a Firenze , ed il 
Governo si lusingo finalmente di essere arrivato al momen- 
to di avere un poco di calma por poter pensare seriamen- 
te a qualche operazione , che lo mettesse in grado di ri- 
parare al grave disordine delle Finanze. In farti parlò al 
Comitato, perchè si occupasse di qualche progetto capace 
di presentare dei soccorri al Governo, sema che questi do- 
vesse ricorrere al solito compenso di aumentare le imposi- 
zioni territoriali , o le gabelle sulle introduzioni dei generi . 

Con molto giudìzio il Comitato propose, che avendo 
lo Stato dei crediti con varj particolari, conveniva preva- 
lersi dei medesimi, rilasciando delle cambiali a favore dei 
creditori, ed obbligando i Debitori ad accertarle, e pagar- 
le alla scadenza del loro debito. Il Governo, che trovo 
giustissima una tale proposizione, la sanzionò immediata- 
mente , e furono rilasciate delle cambiali dal Dipartimento 
delle Gabelle dei contratti, (a) Tali cambiali avevano tanto 
credito, che i Fornitori le prendevano come contantfl 



(a) £a Gabella dei Contratti ha somministrato per 
tedici mila, cinquecento scudi, i quali saranno compre- 
si fra i contanti incassati dalla Depositeria . 



1, 

; Mentre -si stavi facendo aveste operazioni, e men- 
tre erano appena scacciati i Nai»olctaiii , giunse la nuova 
die marciava versola Toscana -un corpo dell'Annata d'Os- 
servazione forre di dodiL'i mila u":iiii;j, rinforzo utilissi- 
mo , ma soprabbondame auche in tempo di guerra , e gra- 
vosissimo poi in tempo di pace. 

. Pareva dunque che il destino si divenisse a presema, 
re nuovi ostacoli, c nuove difficoltà al Governo Toscano 
tutte le volte clic era riuscito a superare le altre .■: 

L'arrivo di un'Armata di dodici mila uomini non po- 
teva che aumentare infinitamente il di lui imbarazzo , aven- 
do (ino allora supplirò con delle misure più ingegnose che 
reali a tante immense spese . 

Fu in questa .circostanza, che credè di non potersi 
dispensare, o dal mettere un'imposizione generale, o dal 
creare un imprestilo. 

rere alle imposizioni sui carastri territoriali, per essere già 
stati di troppo aggravati, ,che nel solo caso dì non potere 
trovare altro compenso, quindi consultò il Comitato, il 
quale saviamente propose di fare un imprestito sulla Fatto- 
ria del Sassuolo , dì cni n' era già stata determinata la ven- 
dita per dispaccio del 19 Maggio 1800 da Ferdinando III 
allora Gran Dnca di Toscana . La proposizione fu accetta- 
ta nella somma di scudi sessantamila, e fu creata una com- 
missione per fame ti reparto. 

Il Governo sempre costante nella massima dì preva- 
lersi di tutti ind isti mani ente , qualunque fosse la loro opi- 
nione, e di cogliere anzi tntte le circostanze per dimo- 



sa 

strado, formò la Commissione dei principali Signori , e 
Banchieri della Città , i quali reparti™ no il detto impre- 
srito su tute 'c cinesi dei Cittadini; e siccome fra questi 
ve n'erano molti che non potevano assolutamente pagare la 
loro tangente) quindi il Governo ordinò un secondo repar- 
to che portò nna diminuzione di tredici mila sondi. 

Intanto ginnsc l'Armata d' Osservazione , comanda» 
dal General Murar, il quale prese il Comando in Capite 
della Toscana , rd il General Miollis parti per Mantova. 

Le Trappe effettive di quest'Armata furono calcolate 
a dieci mila nomini, fra i quali due mila di Cavalleria. 
Concile che già esistevano erano circa a cinque mila , ([mu- 
di la Toscana si trovò obbligata a st n\ ministrare le sussi- 
stenze per venticinque, o ventisei mila uomini, giacché 
bisogna sempre in tempo di gueiTa calcolare sopra un' au- 
mento appresso a poco di rraest* importanza . 

Le Comunità che erano già esauste per gli Approvvi- 
sionameuti sofferti, quasi tutte invianino delle Dcputanìo- 
ni per presentare al Governo il Quadro delle loro calami- 
tà, e per impegnarlo a mandar loro dei soccorsi ; non po- 
tendo altrimenti resistere al peso gravoso delle sussistenze. 

Fu indispensabile di soccorrerne diverse con denaro 
contante, e per l'altre l'abilissimo Sopri nre udente alla Ca- 
mera delle Comunità Lnigi Coltellini propose di rilasciare 
la meta della Tassa di redenzione, c di farle soccorrere 
dalle Comuni che non avevano sofferto per essere molto 
lontano dalle strade di passaggio . Egri stesso diede le prin- 
cipali dis porzioni , perchè- fossero esegirite tali misure; le 
quali poi fnrono seguitate dai rcgpet uVi [Cancellieri Corra- 
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Ma nel mentre che questa misura veni™ a provvede- 
re in parte agli argenti bisogni delle Comunità , essa pii- 
Tava però Li Cassa generale delio Staro ti: tutte quelle ri- 
sorse che per la detta Tassa di Redenzione avrebbero do- 
vuto colini giornalmente dai respetrivi Camarlinghi; così 
la Depositerà sì trovava esansta , e si mancava di mezzi 
per supplire alle domande delk Denotazione degli Ap- 
pro v visionamene , perchè eia aggravata del niaiitenimen- - 
to di una gran parte di Troppe stanzionate nella Capita- 
le , di quelle in ,gran numero di passaggio , e delle consi- 
derabili spese dei trasporri militari. 

Tanto le Truppe Cisalpine, che Francesi appartenen- 
ti all' Armata d'Italia ebbero ordine di partire dalla To- 
scana , e quindi quelle che occupavano Siena transitarono 
per Pii-cnze , e per la strada di Bologna , e "di Modena 
andavano a riiiriìv.-i . :il ! r . ri ] 1 1 ;t: ulti rii , eve*r;ei'i> un contror- 
dine che le Obbligò a ritornare in Toscana. Quimliui gior- 
ni in cirra il Corpo d' Osservazione rimale senza fare alcun 
moviménto esterno, al termine dei quali cominciò a sfila- 
re Dell' Umbria. 

Se i trasporti erano stati per il passato on oggetto di 
grandissime spe=e, questa volta furono tanto, che non sì 
sapeva come supplirvi - Se si fosse ricorso al metodo delle 
requisizioni, il Commercio ioterno del paese avrebbe ri- 
cevuta l'ultima scossa, ed il servizio dell'annata sarebbe 
mancato. Fu dunque creduto bene dilla Deputazione, di 
approfittare di un Appalto. Le difficolta da- superarsi pa- 
revano insormontabili per la mancanza del numerario, e 
la poca confidenza, che si aveva alle di lei promesse ; ma 
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finalmente furono superate , ed il Contratto fu stipulato a 
condizioni assai vantaggiose. Il trasporrò dell'artiglieria, 
delle munizioni, e dei viveri fu eseguito colla massima 
esattezza, (a) 

L' imprestito dei 60000 scudi residuato a 47000 non 
ne aveva prodotto io sostanza , che 3 [ 500 ; somma assai mi- 
serabile in un momento di cotanto dispendio. 

Occorrendo adunque dei nuovi soccorsi allo Stato, fu 
creduto di doverlo far soccorrere da tatti quelli , che si 
erano assentati dalla Toscana, e clie erano stati replicata- 
mente chiamati tanto dall' Autorità 31 ilitare , quanto dalla Ci- 
vile; per risparmiale quei Cittadini, che erano limasti tran- 
quilli c pacifici nel seno della loro Patria. 

Fu dunque messo un imprestito di 1 00000 scudi da re- 
partirsi su tutti gli assenti , e per facilitare ai medesimi il pa- 
gamento, e nello stesso tempo accreditare le Cambiali 
emesse dalla Depositeria , fn decretato , che per il quarto 
dell' imprestilo si sarebbero ricevute delle dette Cambiali . (6) 



(a) Per avere un'idea dell' importanza di questa 
operazione campivsovi il ritorno dell'Armata in To- 
scana, serva il sapere, che l' Appaltatore suddetto li- 
quidò il suo conto a circa lire 100000. 

(b) Con questa operazione le Cambiali emesse, e 
scadute a detta epoca dopo V istullamento del nuovo 
Governo , venivano ad esser tutte pagate, poiché il 
valore di quelle emesse, e scadute ammontava preci- 
samente a 25000 scudi. Quindi tolte dal Commercio 
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Fu creata se co ndo il solito una Commissione per farne il 
reparto, il quale fi: portato ridia i:)cdc*ii:)a a scudi 1 19000, 
a cagione di varj Assenti , che nini poievano pagare , c per- 
chè a molti altri sarebbe convenuto di diminuire non tanto 
per grazia, e favore, quanto per giustizia, a motivo, che 
i reparti d'opinione difficilmente si posson Cir giusti, e ta- 
li da potersi intieramente esigere. 

Alcuni Parenti , e Procuratoli degli Assenti appena 
comparso il Decreto, non mancarono di fare le loro pre- 
mure tanto al Governo, che al Genera] Mitrar, perche 
fosse tosto ritirato. II Governo rispose ai Deputati, elio 
avrebbe volentieri acconsentito alla loro domanda, qualora 
una Società 'di I'n?.-:c-wori facoltosi avessero voluto rcpar- 
tirsi un tale impresti» troppo necessario d'altronde al soc- 
corso dello Stato. Il Generale diede Iure la stessa risposta, 
ma ninno di essi volle accordarsi ad una tal proposizione; 
quindi rimase fermo il Decreto. 

L'Annata d'Osservazione parti per lo Stato Roma- 
no, e la Toscana rimase un poco sollevata. li Governo, 
che non aveva avuto in mira nel mettere l' impresti to sugli 
Assenti, che di avere degli assegnamenti per mantenere le 
Truppe, essendo queste in gran numero partite, edin con- 
seguenza diminuite le spcic pressanti e momentanee, di- 
minuì ancor egli la sua attività per rare incassare l'impre- 



fufre le Cambiali scadute , le altre alerebbero avuto 
un maggior credito presso del Pubblico, 
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mini d' Infanteria , e quattro , o cinque mila di Cavalleria . 

Or, com'era possibile con le miserabili risorse natura- 
li di far sussistere un* Armata di 25000 nomini? La Co- 
di Pisa fu obbligata a mettere su tutta la Provin- 
cia una Contri lui zi one di 50003 scudi . (a) Quella di Sie- 
na ricorse ni Covemo, perche le rilasciasse tutto quello , 
che egli doveva ritirare per l' imposiriunc straordinaria 
messa dal di lui Commissario su i Catasti territoriali. La 
Comunità di Livorno doiniiuiiò ili n"v, piigim: la Tassa dop- 
pia di Redenzione , e finalmente tutte le altri Comuni non 
solo assorbivano questa, ma anche 1' altra ordinaria , e do- 
mandavano , ed esigevano dal Coveriio dei nuovi soccorsi , 
o in generi , o in denaro. Fa in quest' epoca , che sì pro- 
curò di attivare l' impresti to messo su gli Assenti; ma alcu- 
ni di essi ritornati in Toscana fecero delle nuove premu- 



ta) Questa Contribuzione non fu riscossa, che in 
piccola parta, e servì a pagare una porzione dei de- 
bili già fatti dalla Comunità civica. 



re presso del General ^Turat, affincliè il Beerete fosse ri- 
tirato. Le loro preghiere unitamente a delle ragioni politi- 
che lo indussero il _h e > f > ] i l^ì 1 1 1 1_- ie ■ ip;e-t' impastilo , e lo deter- 
minarono a mettere in quella vece una Contribuzione di 
due milioni di Franchi su tutto lo Stato, rilasciando il 
quarto di essa al Governo per provvedere alle spese delle 

IVIa siccome rimaneva ancora a pagani dalla Toscana 
una rispettabil somma dulie Cositi iLuziotii già messe prece- 
dentemente, quindi una nuova Imposizione senza abolire 
le antiche, andava a rovinare il paese senza rimedio . Il 
Governo adunque eradette di' dover fero un Prospetto al 
Generale di quanto aveva p^ito la Tnscaua, o, dimostrò 
Ini l' impossi 1 ii 1 ita di poter soddisfare alle Contribuzioni 
eia esistenti, ed alla nuova, e lo pregò in conseguenza di 
annullare le prime, e di diminuire di mezzo milione. la 
seconda; di aecurdure al Cuverno un terzo in vece di un 
quarto, com'egli proponeva; e di amalgamare l'imprestilo 
piuttosto, etie sopprimerlo. 

■ ' '-Dupir .diversi dibattimenti , e questioni parti colami e n- 

. le 'contribuzioni antiche, poiché veniva supposto al Gene- 
ral», che il credito ascendesse a due milioni e mezzo, 
promesse finalmente che attese le circostanze del paese, e 
le premure fatte , avi ebbe acconsentito a tutte le doman- 
de. Mantenne la di Ini promessa ; ed il Governo col fare 
annullare le antiche contri Inizio ni di guerra , ' coli* ottene- 
re la diminuzione di un mezzo milione, ed un,terzo per 

: esso, invece di no quarto dell' ultima contribuzione, 
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dagnò per lo Stato due milioni , c cento venticinque mila 
Franchi ; poiché un milione e mezzo era il debito che la 
Toscana aveva coli' Armata. 

Ridotta la contribuzione alla somma di un milione 
e mezzo , detratti sci cento mila Franchi degli Assenti , e 
dugento mila che si contava di poter ritirare da quelli che 
erano rimasti debitori nelle antiche contribuzioni, il dena- 
ro che fu calcolato doversi esigere dalla contribuzione ge- 
nerale ascendeva a sette , o ottocento mila Fiaschi , somma 
che poteva pagarsi dai incoltosi , senza opprimere i piccoli 
proprietari ; i ijuali non avendo la risorsa di vendere i pro- 
dotti dei loro terreni , ].rrcl:t- fono n-in -limati da loro stes- 
si, non'possono supplire all'imposizioni straordinarie sen- 
za sconcertare notabilmente le proprie finanze; il di cut 
disordine porta poi alla conseguenza che non possono col- 
tivare i loro terreni; e cosi rimane attaccata la sorgente 
vera, ed unica delle ricchezze, e feliciti del paese; ragio- 
ne per cui era stato sempre contrario il Governo a impor- 
re sul catasto territoriale, il quale per estere già stato pre- 
cedentemente tanto aggravato ammontava a ^ - 
tre volte I" u > c ' ie ne ' tern P' di pace. 

Per la somma clic doveva rcparrirsi, ordinò di tenere 
il sistema che fu adottato, allorchò Ferdinando III messe 
una contribuzione straordinaria sul catasto territoriale, e 
che giudiziosamente , e giustamente non volle che [tosas- 
se sopra i piccoli Possidenti , e quindi fu fissato che l'a- 
vrebbero pagato soltanto quelli che per imposizione ordina- 
ria pagavano settanta lire. 

In mezzo a queste operazioni non .lasciò il Governo 



di occuparsi seriamente u>[ (''imitato di Firenze per for- 
mare un piano rapace di rendere il credito alle Cambiali 
della Depositerà. Quello che fu credulo il migliore, é 
come tale accettato da esso , fu. di stabilire che una cassa 
pubblica, e nominatamente la G:iln'lla ilei (Contraiti riceves- 
se in pagamento come contante quelle Cambiali già scada- 
le, c quelle da emettersi in seguirò, aggiudicando ancora 
dei Beni, e per queste , e per l'altre clic erano state 
emesse, ma non erano peranche scadute. 



; II; ni iisriliiulìciiliili , e furono ordinate le stime del- 



la Pai 



Appena che si conobbe il piano , il quale dimostra- 
- va, che il Governo pensava seriamente a pagare il debito 
pubblico, le Gunbiiili predio tanto credito che dal cin- 
quanta che perdevano per cento, salirono fino all' ottanta- 
due e all' ottantatre di valore. 

Un tale rialzamento messe in stato il Governo di po- 
ter continuare per varj giorni le spese con dei semplici fo- 
ghi attendendo intanto di ritirare il ter/.o delle contribu- 
zioni per poter supplirò all' impegni contratti, e nominata- 
mente col nuovo Fornitore Eìou, al quale in seguito del- 
le reiterate, proteste fatte dai Fornitori Toscani, riguar- 
danti il non poter continuare altrimenti il servizio , fu ac- 
cordata la Fonti tura generale, colle medesime condizioni 
che l'aveva presa il Sig. Diurcmonl ; anzi può dirsi che 
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(osse mia cessione ili ragioni di quest'ultimo, poiché- i) 
Contratto non era stato mai definitivamente sciolto ita- 
esse ed il Governo, ma soltanto sospeso . 

Siccome il tramerò delle Truppe che si ritrovavano 
in quest'epoca in Toscana era molto maggiore (li qnando 
fu passato il Contratto con il referito Sig. Dontremoul , 
quindi convenne d'aumentare la somma giornaliera sino a 
dodici mila lire, colla condizione di accrescerne mille 
ogni qnal volta le Truppe aumentassero d'un quarto. 

Mentre il Governo era occupato in operazioni ili tan- 
ta importanza, gli Assenti non lasciarono di fire delle nuo- 
ve rimostranze al Generale, affinchè annullasse il di lui 
Decreto in qiwntn ai cento mila scudi convertiti in con- 
tribuzione. Il Generale in Capite Mn rat commosso dalle 
loro preghiere , c vinto dalle loro insistenze annullò final- 
mente un tale articolo del suo Decreto ; e nominò un* 
Commissione, perchè facesse nn nuovo reparto della Con- 
tribuzione imposta. Questo fu creduto giusto di doverlo 
estendere su tutti quei possidenti che pagavano lire 211 sol- 
tanto, cioè a dire sopra a quelli che non raccoglievano il 
necessario per la loro sussistenza. 

Lo stabilimento di nmi t;il Commissione, la soppres- 
sione totale dell'imprestilo sopra gli Assenti, e finalmen- 
te un reparto così contrario alle massime del Governo , non 
potevano che determinarlo a domandare la dì lui dimissio- 
ne; o a riceverla con piacere quando fosse creduto utile 
di dovergliela dare. 

Infatti la sera de' so* Marzo il Governo scrisse al Ge- 
nerale iu Capile Murat, che attesa la situazione disgraziata 
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incili si ritrovavano le Finanze Toscane, egli aomanik 
vii la sua dimi-isiiine . !! (lenerale suddetto con sui gra- 
ziosa lettera in data del dì 37 Aprile l'accordò, e rista- 
bilì nelle loro funzioni i Delegati che erano stati lasem'i 
dalla Reggenza Ausrriaca , allorquando per l'ingresso del- 
le Truppe Francesi, abbandonò la Toscana. 

I tre Membri Chiarenti , Portelli , e "De-Ohores lese- 
ro dunque le redini dello Staio a quei medesimi che glie 
l'avevano eednre quattro mesi avanti. La Toro delicatezza 
esigeva di render conto ai nuovi Governanti delle princi- 
pali spese straordiniirie che avevano fatte, un'u più che 
alcune di esse potevano riguardare la loro su ecessi va' Am- 
ministrazione: eiacelù' delle pibblichc, c ordinarie, i li- 
bri , ed i respcttivi registri dimostravano chiaramente l'esi- 
to delle medesime. .i. 

La somma totale di queste spese.fron onore immenso 
del.Goverud, e delle Autorità Francesi che hanno co*- 

va che acento norantamila fianchi; 90000 de' quali ,' an- 
jtaitenendo interamente ad oggetti che riguardano la Pe- 
ptitazione degli A pp revisiona menti , compariscono 111 due 
partire ai libri della medesima ; la quale rineue ancora i 
Documenti an'enrici appresso di sé, da cui residui l'ero- 
gazione d'ima tal somma, che iitr'a parte delle di lei spe- 
se, nel i^naiìin generile qui :i 11 nesso .' Altri .10000 fran- 
chi, wsipnii lire di Fi atu ia , 'frinino paiimenre erogati con 
cognizione ■ 'insiemi i' M'ombri della T~>c) n'aziono , suddetta 
perVog?erra iti'eve'psaii'issimo dc;.Tli Apurhvì.ionamenii ge- 
nerali 7 di. UBO Io Siìitosiiaooo Erunchi inzaffali' di PoH- 



DigitizGd by Google 



.12 

zia; onde ne rimangono soltanto 58000 di spese segrete, 
de' quali, oltre ad essere una somma per se stessa tanto 
discreta, da sorprendere ancora se fosse stata presentata in 
un tempo tranquillo , ed fa cui la Toscana fosse stata-libe- 
ra da ogni Armali), gli Ex-Governanti sono in grado di 
dare anche dì questi inni gii sdì ia rime mi convenienti , co- 
me già hanno scritto ai loro Successori . 

Biassamendo dnnqnc tettociò, che abbiamo esposto, 

Primo. Che il Governo colla sna avvedutezza, ha ri- 
sparmiato alla Toscana nn milione e ottocento mila Tran- 
chi, che k Compagnia degli Appaltatori domandava per 
il trasporto dei stani . (a) 

Secondo. Un'imposizione generale sulla Toscana di 
tre milioni, tre quani dei qnali dovevano servire al pa- 
gamento del Grano, Staio requisito dai Francesi in Livor- 
no", ed un quarto, che doveva versarsi in numerario enei-' 
rivo nelle Casse dell' Armata). : 

Terzo. Ila guadagnato dne milioni, e cento venti- - 
cinque mila Franchi , ottenendo di ilir sopprimere d ti Ge- 
nerale in CJapi'e le antiche Contrilinzioni , una diminuzio- 
ne di mezzo milione della nuova, ed il terzo invece del 
qnarto per esso della medesima. '. '• . 



(a) Questa Compagnia per V operazione riportata 

pfl ira.'porto del grano è chiaro cita poteva rei;a- 
/";.<: qualunque gran somma v.gi«ijchè ili restante Era 
tutto a suo profitta scn-a alcun rischio. 
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In tntto ha risparmiato adunque alla Toscana sei mi-, 
lioni , e 925000 Franchi . ^ 

Se i fatti riportati dimostrano luminosamente, che il 
Governo nelle pubbliche operazioni ha procurato sempre 
il vantile™ tirilo Stato ; ).i risrrc:ti^im;i lisca delle speso 
segrete, che ha presentato agli attuali Governami , prova, 
che lo ha egualmente procurato in tali operazioni. Ciò 
dovrebbe bastare per mettere al coperto la sua sperimen- 
tata probità, che la corruzione dei tempi, la divisione dei 
paniti, e 1' ambizione di qualche intrigante avessero ten- 
tato di ottcoebrare. 

Da tutte queste operazioni si rileva ancora: I. Che 
il Governo , alla ri-erva della Tassa Umiliare , non ha po- 
sto un soldo d'imposizione; nou credendo di dover contàr 
Li Tassa per la Riandarmeria , essendo stata interamente 
riscossa dall' attuai Governo, che ha creduto bene di non 
profittai' di questo Corpo, poiché lo disciolse pochi gior- 
ni dopo la sua istallazione . 11. Che l' imprestilo dei 60000 
scudi posto sulla Fattoria del .Sassuolo , non è sfato in- 
cassato che per metà circa. III. Che, all'eccezione delle 
cambiali emerse dilla Deposi-eria , e dalla Gabella dei 
Contratti; per mezzo d'un 'escrema economia, e d' un sa- 
»io repano del numerario incassato, che si distribuì a diver- 
si creditori , il Governo ha saputo per quattro mesi conti- 
nui supplire agi' immensi bisogni colle miserabili risorse 
ordinarie . 

E per porre in più chiaro lume quanto esse sieno 
(tate inferiori all'incasso solito farsi dalla Dcposistena , 
a sia Cassa Generale dello Stato , dalla Camera delle Co- 
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ntnnità, e dalla Pelinone di & Siriano, credo Lene di 
inette* sotto l' occhio la somma the si è perfetta nello sda- 
zio di quattro mesi die ha esercitato le sue funzioni il 
Govèrno suddetto. 
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OSSERVAZIONI 

AI PROSPETTI ANTECEDENTI 



Spese per i Ministri alle Corti Estere. 

Si comprendono in questa partita le spese occorse per la 
spedizione a Parigi del (ìcneral Vaccài a Milano dèli' Av- 
vocato Collini , e a Parma del Cavalier Bali Rondoni . La 
prima ebbe per oggetto di far presente al Primo Console 
la vera situazione della Toscana, affine di ownem la di- 
minuzione dell' imi ori z ione di guerra, e del quantitativo 
delle truppe che avrebbero dovnto soggiornare in Tosca- 
na . Del motivo della seconda se n'è parlato a carte 4. e si 
di-ve senza dubbio alla medesima la sospensione che otten- 
ne il Governo dell' imposizione generale sulla Toscano dei 
tre milioni, che ijuindi dette luogo alle successive ope- 
razioni colla Banca del Commercio di Livorno . La pub- 
blicazione del Trattato di Luoeville giustifica abbastanza 
la terza missione. 

ir. 

A un Ministro del Governo spedito a Sima in occa- 
sione dell' Insurrezione della Provincia inferiore , 
per ricondurci la tranquillità con tutti i mezzi 
possibili. Lire 8,000. 

La sollecitudine con cui si ristabilì la calma in quei 
traviati paesi, e la moderazione concai vennero trattati, 
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mostra evi denremcnte l' ir.ilità di questa piccolissima s 
impiegata pei oggetto di tanta importanza.. 



A due Agenti del Governo nella di lui partenza 
per Pisa. Lire 26,930. 

Il Governo impiego la «omnia di Lire 11,500 in 
diverse gratificazioni agi' impiegati che Io seguitarono, 
e la situazione de'qtatli reclamava la sua assistenza. La 
somma di Lire 6000 fa impiegata per la spedizione di tre . 
Corrieri al. Quartier Generale dell' Armata .d' Italia , affine 
d' interesrare quel Generale in Capo, a inviare in To- 
fana dei pronti soccorsi.- Le altre Lire 0,600 bastarono 
appena per le importanti operazioni di Polizia segreta, 
che si dovettero intraprendere, e per assicurare la sorte 
dell' armata, e la tranquillità del restante dello S:ato; e 
così furono in segnilo fatte pagaie a un impiegato del Go- 
verno dalla Camera delle Comanità, Lire sei mila, parte 
delle quali sono pure per la polizia segreta al tempo dell'in- 
vasione Napoletana. 1" 

Insistono ancora presso i Ministri dì quel Governo le 
ricevute originali dello suddette g iati Menzioni , e un Atte- 
stato autentico di'l Direttor Generale delle Poste di quel 
tempo, col quale si comprova la spedizione sopra enun- 
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IV. 

Sulla Dimostrazione della Deputazione agli 
Jpprxtvisiojiamenii Militari. 

La Deputazione ha supplito alle spese cha ivi ani- 
montano a Lire 3,1 54,488. 15. 10. con Lire 3,154,804. 8. 
jn cambiali, e Lire 610,373. 14. 11. che ha versate in quel- 
la cassa la Depositeria Generale o in effettivo contante , 
o pagando per essa , dietro gli ordini del Governo; il re- 
stante di detta somma è stato passato dalla Camera delle 
Communi di Fìienze medesimamente o in effettivo con- 
tante alla Cassa della Deputazione, o a dei particolari, 
per conto della medesima . Si aggiungono a tutte queste 
somme Lire 70,000 che lo Scrittoio della Religione dì 
S. Stefano in Firenze ha pagate dietro gli ordini del Go- 
verno a diversi individui, Queste, unitamente alle altre 
82,000 pagate coma sopra dalla Camera delle Comunità, 
sono servite alle spese straordinarie, di cui a carte 31 si è 
annunziato l'ammontare a 190,000 franchi, o sienc- Lire 
9ai,666 di Toscana. Ma siccome all'epoca della nuova 
istallazione dell' attuai Governo Provvisorio , i passati Com- 
ponenti il Governo non aveano pienamente soddisfatto ai 
loro impegni contratti, relativamente alle spese straordi-' 
narìe sopraennneiate , essi nel rendimento dì conti che no 
presentarono al Governo, comparvero debitori . ancora, a 
diversi particolari di circa Lire 69,666 ; perchè non era 
stato effettivamente ritirato per tale oggetto se non se che 
Lire 152,000, che Lire 89,000 dalk Camera delle Comu- 
nità, e Lire 70,000 dallo Scrittoio della Religione di 
S. Stefano in Firenze, come si è detto dì sopra. 
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NOTE E CORREZIONI 

Son pregali i Lettori a scorrere con avvertenza quan- 
to siamo per dire, giacché h lontananza dell' estensore, e 
la. velocità con cui è stata scrìtta questa memoria , ha resi 
necessari i seguenti schiarimenti. 

Pag. a, v. a. ove dire qualunque leggasi qualche , 

Ibid. v. ti. ove dice Lire 3725. 3.8. leggasi 7345 2. 4. 

Iliid. v. a8. Le Cambiali sulla Deposi feri a perdevano 
fino al 60 per 100 in qucìl' epoca . 

Pag. 3. v. aj. ove diGesi 3 milioni , aggiungasi 300,000 
Lire. 

Pag. 1- v. a2. L'antico Ministro ili cui qui si pirla 
e il Sig. Francesco Digny . Il di lui piano , convien dir per 
la verità , che non fe stato eseguito in tutte le parti, e ci>- 
me egli avrebbe desiderato, forse a cagione della contra- 
rietà che ha incontrato in diversi Ministri clic dovevano 
porlo in attività. 

Pag. 8. v. 1. La Tassa familiare , oltre la Provincia 
fiorentina ebbe successo in Livorno, e per un solo mese 
in Pisa, e per piccolissime somme. 

Pag. 10, v. 21. ove dice più, leggasi perciò. 

Pag. 11. v. 13. 1] Dazio del due per cento fu lasciato 
correre dal Governo per supplire al bisogno della circostan- 
za, ma e troppo importante perche non si debba pensar 
seriamente a torre un'ostacolo si grave Commercio di quel- 
la Piazza in momenti più felici. 
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Png. i n. v. i -7. I solitili coni] onci'.'; il ("Y urlato di 
Finanza sono il Sig. Giulio Pioml-anti ( attuai Ki ■ ::bru cM 
Governo) il Cav. Puntenaui { Aicnjiiiisirator Generale dil- 
le Finanze, e Membro della Deputazione Economale ). 
Sig. Gio. Lessi, e Già Dailien, ( Mcniuri della Deputa- 
zione degli Appi ov visionameli! i ) . 11 Sig- Luigi Certelli- 
ni ( già Sopra? si nd aco , ed ora Sotto-l'rovvcditoi'c della 
Camera delle Gimiinità ). 

Pag. aa. v. t. L' avere eletto per il reparto di que- 
sto imprestito i principali Signori e Banchieri della Città 
di Firenze, cioè, il Cav. Venturi, il Marchese Ferroni, 
il Nob. Sig. Francesco Sassi, Sig. BarafFaelle, e il Sig. 
Mezzeri, mostra quinto il Governo abbia apprezzato nel- 
le occasioni più importanti ratte le persone, di qualun- 
que classe si fossero. 

Pag. 33 v. ii. si aggiunga o per un milione ài 
franclii per il vestiario , 

Pag. 24. v. 13. L'imprestilo sugli Assentì dì mi s'è 
fàtto tanto stiepito non fu che una misura ( come si ò 
detto ) necessaria in quel momento di bisogno , per rispar- 
mi are da una imposizione la Ciasse dei poveri , e dei £1- 
coltosì tranquilli. D' altronde non era che un semplice 
imprestito, ch'essi tacevano allo Stato. Non ostante il 
Governo n'è stato altamente accusato. E da chi? Da que- 
gli sressi per la maggior parte, che 5 mesi innanzi, sco- 
ia previo richiamo , senza processo , e in conseguenza senza 
cau*e, avevano postonon un imprestito, ma un sequestro 
generale su tutti i beni di coloro che per un motivo o per 
alo» erano usciti dalla Toscana: qua! sequestio è teraima- 
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:.> per. tutti i fLvjiìcftr.ui con una importante perdita , sen- 
za alcnita iadennizzazione. 

Pag. 27 v. 21. ove ilice dei, leggasi dai. 

Pag. aS. v, 3. nuli' accordar quanto il Governo ri- 
chiese, il General Marat -ha c fletti va mente coatto mezzo 
milione di meno di quello che k Toscana era debitrice 
all'Armata Francese, per li contribuzione di guerra gii 
impostale dal General Du-Pont, e merita per questi par- 
te tutta la gratiradine . ... 

Pag. ;<j v. 15. E questa Commissione ancora era rat-, 
ta> composta di Nobili e di Banchieri, 
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PROTESTA 



ÌI predente Fiospciiù «oh 'compionda altro. .i.h<.\ -quanto si 
ù conservato di Memorie -relative alIfi ; Putttel passatói pel- 
k Depositerà, e dependenri d a,': Pereti .QovfefnòVm* 
nulla si è potalo raccogliere ne calcolare di ciò die sia 
stato percetto, e speso in Livorno), ne dalle Amministra- 
zioni di oueJ .luogo, salvo clic in piccoli 'articoli, ed aiTat» 
to incompleti, che qnì 11011 si possono abbracciate. :L «u.'J 
Sarà enra di chi voglia, conoscere questo Fumo in 
tntta la sna estensioni* , il procurarsi le nozioni opportune 
ed il persuadere a chi ne ha avnta l'Amministrazione o la 
Ricevuta , che onoreranno se stessi, e renderanno un'o- 
maggio dovuto al pubblico , se con onesta franchezza ne 
daranno un'esatto rendimento di conto. 

Di simile condizione sono le somme e partite pata- 
te per mezzo di Casse delle Comunità , o degli Ufizi di 

Soprintendenza conranitativa che fino al di non 

avevano date per l'intero le occorrenti specificazioni, ma 
su di ciò il presente Governo Provvisorio conoscerà il 
resultato di questo difetto di notizie, e potrà istruirne il 
Pubblico eie le giudicherà coerente alla sua saviezza . 

Anche diversi Decreti di urgenza fnrono diretti sopra 
certe Casse separate dalla Dcpositeria , o non subalterne 
della medesima, ma di questo punto parimente non si pos- 
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esibire dimostrazioni di calcolo, per mancanza di do- 



no, onde si desidera che una curiosità , zelante di cbi non 
vorrebbe ignorare le cose pubbliche , possa ottenere la co- 
. gnizione di quinto importino questi oggetti, e l'uso che 

Avvertasi come diverse Somme pendenti, e diversi 
- Creditori del precedeste Governo, entrano sorto i respet- 
tìvi Titoli nei Conti e calcoli ri porta: i sopra . 

E parimente i Debiti' e partite sospese al a6 Marzo 
(8ot. mancano net Sopraddetti conteggi, ma saranno da 
ritrovarsi neU' Amministrazione dell'attuale Governo, che 



cumenti che dopo il dì 



si chiederebbero in va- 



può riconoscere disili 




sa» quando così gli piaccia . 



APPENDICE 



IrER quanto l'oggetto principale di questo scritto sìa sta- 
to quello di render conto delle operazioni di Finanze, 
tuttavia errilo utili di parlare :miwa di alcune operazioni 
politiche, non tanto per l'immediato rapporto, che hanno 
con esse , quanti) pen liè <■ iijteicjsautc di conoscere la lo- 

Appcna fu creduto in Toscana , che i Francesi potes- 
sero di nuovo occuparla, che moltissimi Impiegati si dette- 
ro alla fnca , ed abbandonarono i loro posti , contravvenen- 
do così alle Leggi del Gran-Ducato , le quali ordinano , che 
muti Ministro possa assentarsi dal suo impiego, ed in par- 
ticola!' modo poi proibiscono di sortire dallo Stato sotto 
pena di perdere l' impiego medesimo; ma siccome in que- 
sto caso poteva supporsi, che il timore ne fosse stata la 
causa, prima di pone i fuggitivi sotto l' esecuzione della 
Legge, furono 1 e pi i ratamente invitati insieme con tutti gli 
altri Assenti, tanto dall'Autorità militare, eie civile, a 
rientrare in Toscana : ma non avendo obbedito , fu allora 
che il Governo, costretto dalla necessita devenne all'ele- 
zione d'altri impiegati . Nè si dica, che non vollero rim- 
patriare , perchè avessero ragione di temere , giacché il fatto 



dimostrava loro , che non solo alcun Min isrro rimasto al suo 
posto non era stato punito, ma anzi erano stati lotti lasciati 
ai loro impieghi, sebbene avessero non solo eseguito , ugual- 
mente che quei che erano partiti , gli ordini inumani del Go- 
verno Austro-Toscano , ma tradiro molte volte il loro do- 

Nella Collazione degT Impieghi vacanti era giusto , 
che il Governo pn-li'n-.-e <]ut:i Soggetti, nei quali aveva 
maggior confidenza ; quelli , che conosceva più intimamente 
degli altri, e che per i loro talenti, ed onestà potessero 
meritarli, (a) 

Se si videro adunque inalzarsi agi' Impieghi moiri sven- 



(a) II Governo , era anche autorizzato dal Gover- 
no Francese a impiegare chi credeva opportuno , come 
si rileva <hil seguente §. della Lettera del Commissa- 
rio Generale ISellcviUe , diretta al Governo Provviso- 
rio Toscano. »Enjìnje dois aussi voits declarer, que 
,, vous aerea ìil/rcs sans exceptiens dans tous le choìs 
„ que vous croirez devoirfaìre des individui lesplus 
,. probes, les plusinstruìts ,les plusjustement constde- 
„ rés par leurs virtus publiques etprìvées, tant pour 
„ V ad.ainistration de la justice , la. silreté interieure , 
„ la.direclion des Douanes, la percéption des impóts, 
„ la con*éi-vation des Archivcs , In gorde des propric- 
„ Ics nationales, que ptivr. toltile quidépend del' Ad- 
„ minìstration vonfiée à votre a&e et. ò votre sagesse 
„ dans tonte la Toscane. „ 
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turati , nella disgrazia del passato Governo Austro-Tosca- 
no , non fu perchè il Nuovo avesse capricciosamente de- 
stituiti degli antichi Minisiri , come si è voluto far crede- 
re , ma perchè moltissime erano le cariche restare va- 
end. (.) 

In ferri era vacante il posto di Direttore delle Segre- 
terie , poiché il Sig. Frullarli era fuggito; erano vacanti i due 
posti di Segretario di Stato per la medesima ragione ; va- 
canti erari pnre quelli di Finanze , uno per la partenza del 
Sig. Niccolini, c l'altro per la dimissione volontaria data 
dal Sig. Corsi. Era vacante il posto di Presidente di Buon- 
governo; di Soprintendente allo Scrittoio delle Possessio- 
ni; di Direttore delle fabbriche; di Provveditore ai Mon- 
ti; di Provveditore ai Pupilli; di Direttore della Posta; di 
due Assessori; di no Auditore de' Pupilli ; di Direttore dei- 
la Galleria; del Governatore di Siena; dell'Auditore del- 
la Religione in Pisi ; di Capitano della bocca del Porto di 
Livorno, e varj altri posti secondari nei diversi Diparti- 
menti, die per Iirevità tralascio di riportare; stati tutti ab- 
bandonati dai loro rispettivi Ministri all'ingresso dei Fran- 
cesi in Toscana. 



(a) A tal proposito è da rimarcarsi clic il Gover- 
no fu costretto a fare un Decreto, con cui obbligava 
ciascuna chiamato agi' impieghi di dovere accettare 
sotto pena. ec. a cagione ,. c/ie molle oneste persone, 
spaventate dal Terrorismo praticato in Toscana , ricu- 
savano di servire . ; . .. , ..: i -< 
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Era poi vacante il posto di Provveditore dello Stu- 
dio di Fisa, poiché Monsignor Fabbvoni ne avevi data la 
sua dimissione in carta ; vacante era l' impiego di Commis- 
sario di S. Maria Nova , per la morte accaduta del Sig. Cav. 
Penuzzi, e per l' impotenza del Bousi ; vacante era pure 
per la fuga dei preti; Ilichi, l'impiego di Camarlingo di. 
detto Spedale. Vacante era la carica di direttore della 
Magona di Pistoia, per la mone del Sig. Setaccili. Gl'im- 
pii-jjii pfii ili sri[iv;ii->:riiiiii-ii , ùi .Segretario della Giurisdizio- 
ne , e del Presidente del supremo Tribunale di Giustizia, 
erano vacanti ] cr c;\-ltc wut! jrinbiluti o dimessi dal Sena- 
to i Sigg. Spannocchi , Cellesi . e Biondi-, Questi tre rispet- 
tabili Soggetti fumno subito richiamati , ma o perchè temes- 

gueu/a il Terrorismo, o pure gradissero di godere real- 
mente in pace quel poco , che era slato loro accordato in 
pensione, ricusarono di ritornare ai loro respettivi posti, 
i quali furono allora rimpiazzati dai Sigg. Cerrelliui, tìno- 
narroti , e E ivanì , che corrisposero superiormente all' espet- 
tariva che ne avevi il Governo. 

E' verissimo, che l'impiego di Segretario della Giu- 
risdizione, era esercitato provvisori il meo il- d;il Sig Audi 
ture Simonelli, ma questo insigne Soggetto aveva troppa 
reputazione come Giudice, e come tale eia rrop|io neces- 
sario nella Ruota Fiorentina , per non restituirgli il di lui 
primiero posto tuttora vacante. 

Moltissimi altri impieghi, e particolarmente Vicariar!, 
e Potesterie, erano stati abbandonati dai respettivi Vicari 
e Potestà , Ì quali per essere stati gli agenti principali delle 
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persecuzioni , non credevano di potere restare tranquilli' ai 
loro posti i quindi torno a ripetere non è da sorprendere , 
io il Governo senza destituire degli antichi impiegati, po- 
tette provvedere molte persone di merito rese infelici sol- 
tanto dalle passate vicende . 

Parimente nell' invasione delle Troppe Aùstrc-Tosca- 
ne, nelle Provincie di Val di Chiana, e del Val d'Ar- 
no, e successivamente dei Napoletani nelle Provincie Se- 
nesi, molti dei Giusdicenti, e Amministratori dei Paesi oc- 
cupati , e limitrofi presera scopertamente partito per i ne- 
mici , e procurarono per mezzo della loro influenza di sol- 
levare i Popoli contro i Francesi, ed il Governo da loro 
stabilito. Nella ritirata delle Truppe, vari di costoro fuggi- 
rono con esse, (a) ed altri rimasero ai loro impieghi con- 
tando troppo sulla manifestata moderazione del Governo, 
e di tutti quelli, che occupavano allora le prime cariche ' 
dello Stato. 11 Governo non gli denunziò all' Autorità Mi- 
litare, che proba hi lui ente gli avrebbe puniti, come distur- . 
batori , e cam" insorgenti ; ma dove destituirli perche ave- 
vano perduto affatto la di lui confidenza , e ìa stima dei 
Popoli delle loro giurisdizioni: quindi se dopo tali avveni- 
menti fu presa la misura generale di destituire, o almeno 



(a) U Gamurrini Direttore dei Seni della Religio- 
ne fuggì unitamente non un certo talenti agente an- 
cora esso delta Religione suddetta. Fu allora soltanto 
die il Sig. Dario Mercati ottenne il posto di Diretto- 
n,ed il Sig. Redditi quello di Agente. 

b 
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mutare daeli antichi Inogbi i Vjirari. e. Potestà , tuia fa. per- 
che il Governo avesse l'occhio agli eventi accaduti in tem- 
po del Senato e dulia Pepgenza, ma solamente ai fatti, c 
alle circostanze manifestatesi sotto il mio vu comando Fran- 
cese , al quale egli eia risponsabilc . (a) 

Rispetto alla scelta dei nuovi Ministri, il Governo a 
abbastanza giustificato dall' opinione , e stima, generale , che 
la massima parte di essi si sono saputa acquistare con i lo- 
ro talenti e morale ,a dispetto d'avere la pi esenzione , ì'iar- 
tcresse, e l'amore proprio della maggiorità contro ili loro-, 
Son ben cogniti i Ccrtelliui, i Menchi, i Faleni, i Leo- 
netti, i Bonarroti, i Bicriarelli, i Bouamici, e fina Ime n-. 
te tan:Ì altri capi di Dipartimenti , per la loio grandissima 

Circa ai Vicari, c Po(r=r;; b:i;ti il rapcic , che la mag-, 
gior parte di essi sono stati domandati all'attuale Gover- 
no, dille reepettive Popolazioni. (6) Kon è per questo, 

- ■ ~ — ~ U^^J, 

; (a) fri fatti il Generale in Capite 1! runa, seri ssg 
una lettera al Governo, colla quale lo rendeva in cer- 
ta maniera responsabile di tutto ciò che potesse acca- 
dere di rivolta , e di disgustoso alle Truppe France- 
si, che si ritrovavano in Toscana; era ben giusto don- 
ane, che il Governo mettesse dei Giusdicenti di sua 
conjidenz-i , gi'icchè di questi principalmente poteva 
dipendete la tranquillità delle diverse Provincie. 

[b) Mannnjoni Vicario a S. Miniato , Soldaini l'i- 
cario a PonteUera , Jacopoiii a Empoli , Mini a Mon : 
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che io Taglia pretenderò di ptov&Fe ,"" che tutti i nuovi im- 
piegati., fossero abili ed onesti; ma solamente , che lo era- 
no nella Qrassima parte , e che lo stesso Governo avrebbe ,. 
a" poco-- a poco iteti mi ti coloro', che m-tiir ivano d'onestà, 
e proporzionati ad altri, gtf im pieghi , che ■ forse j»er la con- 
fusione, e per l'urgenza erano stati mandati a coprirne 1 
lionati superiori ialle lei-ò forze e talenti,' 

. Né. si.dica!, che per impiegala uri' gran numero d'in- 
dividui, si. erano: annientate le cariche a^danno delie Fi- 
nanze, duljó Stato* poiché è tacile a dimosoare ratto l'On- 

■:L '.Iii'fani'i all'eccezione dei Delegati, o Commissari del 
Goi/iTiici ;,.noo ci 'FOrii> stati altri impieghi nuovi di qnat» 
Ghe:irujm:tanz*. I Ileltìjatj non. erano, che quattro , due a 
Livowiò, nnu in Pisa, ed uno in Luniginua-. • ' - i " J 
: Quclli -di' Livorno non avevano, che soli cinotianta 
scudi il mese , ..-per cadauno,'. riempivano le funzioni di" 
Govccno aiincse all' Auditore die! mancava, pei*. essere 
stato desrirttBi) -e seadeiato dalla ■ Toscana , dal Generale 
Miollis,. il'SìgrAlli.ira: Siccome gli appuntamenti annessi 



re $. Stilino , Del Borgo a Prato , Luigi Mannajoni Po- 
testà al .Bùcine, Pasquini ai Bagni..di Pisa., e tanti 
(Stri, c/te troppo lungo n& sarebbe- il dettaglio, erano, 
tutti amati e sti alati , come purtroppo lo dimostrano 
le replicate, istanze , che quei Popoli hanno inviate, 
tanto al Governo,, che al Generale, perchè gli fisse- 
ro conservati t surr^'ei'.i(i JMìnistrL . [il 
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a queata carica «reno superiori allo duo nuove insieme 
comprese, le Finanze oon erano per questo niente ag- 
gravate . 

I due soli Delegati di Pisa , e dì Lunigiana, può 
dirsi dunque, che fossero ini nuovo carico allo Stato, ma 
oltre ad essere impieghi straordinari , e non durevoli , era 
indispensabile , che il Governo avesse qualcuno di sua in- 
tiera fiducia in quelle Città e Provincie . 11 Sìg. La/nerini 
in Fisa, ed il Sig. l'ctrncci in Lunigitini, hanno poi lu- 
minosamente provato, con i rispettabili vantaggi, che. han- 
no fatto alle rispettive civiche Comunità , di qnanta impor- 
tanza era la creazione della carica che coprivano; e le di- 
mostrazioni dì attaccamento, dì rispetto e di srima che han- 
no avuta da quelle Popolazioni provano k loto savia con- 
dotta, e vìrtnoaa morale. 

II Commissariato ossia la carica di Governatore d'A- 
rezzo, e un impiego creato dal già Gran Duca, per ricom- 
pensare gli Aretini delie loro sublimi impresenelle pur trop- 
po celebri insorgenze, quindi non bisogna riguardare un 
tal posto come creato a circostanza dal Governo Provviso- 
rio, come si e creduto generalmente. 

Ma quand'anche si volesse considerare come tale, 
non essendo questi stato occupato, che per pochissimo tem- 
po , la spesa che ha apportato, è stata tanto b'mitata, che 
non varrebbe la pena dì parlarne, se non sì trattasse di 
doverli giustificare anche delle più piccole e più minuto 
operazioni, in faccia di un Pubblico, che per la dì Ini ri- 
gorosa indagine, e particolare avvedutezza, niente fa sfug- 
gire dal suo occhio critica, e linceo. , 
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. E' verissimo, che erano stati aggiunti alcuni commes- 
si, e unciali nelle Segreterie di Stato , e di Finanze, at- 
tesi gli a (Tari materiali straordinarj e pressanti che vi era- 
no , ma siccom* si eia risparmiato nn Segretario di Finan- 
ze , ed in seguito uno di Stato , gli appnntamenti dei qua- 
li erano molto superiori a tutti quelli degli agginnti, 
quindi l'erario ci liceva un guadagno con indifferente . 

Finalmente la riunione dello Scrittoio delle Fabbriche 
a quella delle Possessioni , la luminosa e costosa carica di 
Governatore di Siena t che per la più gran parte è stata 
vacante , ed avvi supplito il Sig. Terrosi Auditore del Go- 
verno: la riunione dell'impiego di sotto Provveditore a 
quello di Soprassindaco , «ono una riprova troppo eviden- 
te , che il Governo non solo non ha creste delle cariche 
per favorire degli individui, ma che anzi ne ha riunite 
delle considerabili per risparmiare lo Stato. 

Passiamo adesso al Battaglione Toscano, la di crii 
formazione, è stata riguardata come una misura inoppomv 
na e dsastrosa, in nn momento in cui le Finanze dello 
Stato erano tanto rovinate ; questa misura deve il Pnbbli- 
co sapere , che non è stata presa dal noitro Governo , ma 
ebo il Battaglione fa organizzato per ordine del Generale 
Miollis, e> per ordine del Capo, dello Stato Maegior Ge- 
nerale dell'Armata d'Italia, ne fu dato il comando al Ge- 
nerale di Brigata Pignartellt fino dal tempo che gover- 
navano i Signori Lessi, Piombanti, e reni? na ni . Vero sì 
ì che la creazione di qnesto Corpo riesci del massimo van- 
taggio nelle diverse- invasioni accadute in Toscana , e 
principalmente si dùtingo contro i Napoletani , avendoli «- 



laccati a Sena prima <li ogni altra Troppa . TTn Corpo che 
eia stato organizzato per ordine dei Generali Francesi , e 
die si era tanto distinto in difesa della sua Patria , dove- 
va meritare nitri i riguardi dal successivo Governo che Io 
trovò come si disse organizzato , e in vece di esser questi 
biasimevole per aver permesso che fosse completato, pare- 
va che dovesse meritarne tutta 1" approva itone , tanto più 
che anche in qnesta circostanza, lasciando da parte lé opi- 
nioni, amalgamo i Soldati del già Gran Duca, ornai di- 
spersi e ridotti in miserie, con degli Sventurati che sen- 
za rendere alcun servizio allo Staro, erano egualmente a 
rarico suo , vivendo con le razioni , che si davano a miti 
i Refugiati. (a) Ohi e di ciò credo provara la necessità che 
ha qnaliinque siasi Governo, di tenere una truppa del 
paese che da lui dipenda, sì perchè lo esirc il miglio* 
servizio della polizia interna, sì anche perchè in'témjib fli 
guerra possono partire da no momento uff ;dtro le tiuppe 
estere: e in tal caso, i disordini che porta seco la situazio- 
ne d'ano Stato senza Truppe, e lasciato in balìa d'un po- 
polo che non manca mai in tali circostanze di chi lo incili 
e Io fanatizzi , sono pur troppo Ai maggior conseguenza 
di quello che la piccola spesa del mantenimento d' un Ba*- 



(a) A questo proposito è da riflettersi , che o!tre 
il mantenimento delle Truppe, il Governo ha dovuto 
per tutto il teippo mantenere moltissimi disgraziati , 
tanto esteri, che'loscani, il che ha portato ad lata 
q.e&a noti indifferente . ■ *■ , ■ . 
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taglione: e la Toscana credo avrà da ricordarsi pei- lun- 
go tempo di quanto le costò nel 1 799. il ritrovarsi appunto^ 
priva di Truppe 'di linea. 

Finalmente rfesta a parlarsi dì nn altro punto interest 
stintissimo quale e quello delle indmnizzazioni . Molte per- 
sone rifugiate in 'paesi-- esteri , e disastrate ài 'sommo per 
il sequestro de'loro'Lcnì, e per mia lunga, e penosa emi- 
grazione .rientrarono frettolosamente nella loro pàtria piene 
delle più fond. ite, e giuste -pVi'aiize di coasejuìre- una pronta 
riparazione de' danni soderò '. Al tempo istesjo nna folla di 
fetsOnè di tutte le SbUtiiifritlt liircliiusc nelle carceri per lo 
spazio di quattordici ine^i';"|Ser la loro maniera di pensa- 
re vera o supposta, mi.'i.uisto ; la sua lilicrtil , è insieme là 
speranza quasi celta di ooosegitirenh'infteaaìzzaziònè. Ap- 
pena fu istallato il nuovo Governo, che si dilessero a lui 
Tierotienellr: Pgii'nrtrt ptìWva negarc'eirr che le 1 ' leggi' del 
diritto camnao^e incile stt&se di Toscaua loro acco^da- 

vaaaì {a}' •>••<, .' $-.*'*■• $ ■■- ■■■ ' >•■• 



-• (a)' Ta "teggede* I o. Decembre ì/pydB 1 Ferdiriaj?- 
rdà HI ilice che' te miniere prese, e le óperaiioni esegui- 
te, vfirte eseguire, per cui iì nemicù'fd costretto a 
^ritirarsi, crede' che finsero dirette a procurare la più 
sollecita' liberazióne della Toscana, e vuote che per 
tali niisttte', -ed operazioni non possa farsene qtiestìS- 
rte nei Tribunali Criminali ; solve, ed ihta'tte le rtì'gìk- 
ni per i dmdiftcatì indipendentemente dui pubblici} 
oggetto, da sperimentarsi in vìa civile. '■ ; '' 
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Quindi il Governo suddetto, a cui li siVnazioue lot- 
timi delle Finanze, e i bisagni sempre più rinascenti del- 
lo Stato, noti permettevano di assumersi il peso dello in- 
de n ni zzazioni, stiinb proprio di stabilire una Commissione , 
che compose di due antichi Auditori del Magistrato dei 
Pupilli, e del nuova Presidente del Supremo Tribunale 
di Giustizia. A questa Commissione fa da-a prinei pai men- 
te l'incombenza di esaminare , se le pretensioni dei recla- 
manti erano, fondate sulla ragione, e decidere in seguito 
sempre però a forma dello Leggi Toscane . 

Le di lei sentenze avrebbero potuto essere riviste, dai 
Tribunali competenti, e in conseguenza non dandosi luo- 
go al più piccolo arbitrio; pareva che non potesse allar- 
mare chi che sia, meno i Calunniatori, o quelli che aves- 
sero abusato della loro influenza, o autorità. Ma, o che, 
fosse, che in queste classi si trovassero comprese un gran 
numero di persone, o che non conoscendosi da molti le 
vere intenzioni del Governo, e quindi le precise facoltà 
della Commissione , moltissimi si allarmarono , e partico- 
larmente nella casta dei Senatori , i quali spedirono per- 
«one, e lettere al Generale in Capite Mnrat, che ritro- 
ravasi allora negli Stati Romani, per «applicarlo, di lare 
sciogliere l'anzi detta Commissione, tanto spaventevole, 
e tenibile agli occhi loro . Il Generale Marat ( al solito 
di tatti i Francesi che sono pieni di riguardi , e di mode- 
razione per i loro nemici, senza che questa loro pregevo- 
le qualità comune a tutti quelli , che hanno seguitai» il lo- 
ro partito anche fra gl'Italiani, non abbia per ora appor- 
tato alcuno di quei Lenenti effetti, dì coi si aveva ragia- 
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ne di lusingarsi, ) prese in con fiderà zinne le loro doman- 
de, c scrisse una grazio.-k-ima lettera al Governo, colla 
(piale iapprcsentai:i]ojli l' allan;w che aveva scarso lo m- 
bilimevito di uni tal Commissione in un gran nomerò di 
sospetti , Io esortava , a sospenderla c rimettale tutto ai so- 
liti eanali, tanto più cìie in tempo di pace credeva che 
si dovesse allontanare qualunque benché più piccola causa 
di risorgi meato di partiti, c dì reazione. 

Appena il Governo aveva, risposto al prclodato Ge- 
nerale Sforar, mettendolo al latto delle precise funzioni, 
e facoltà della creata Commissione, che si vide compari- 
re nn Decreto ilei Sig. Generale VVilmout, fatto presen- 
tare dal Sig. Lessi, come Avvocato Regio, col qnale era 
ordinato lo scioglimento della detta Commissione. Dopo 
di ciò il Governo non potette altrimenti rendere attiva la 
medesima , ma dovè uniformarsi alle determinazioni dell'Au- 
tunni 31 ih tare, clic comandava allora, in Toscana. 

Dietro J' esposto, apparirà chiaramente con quanta in- 
giustizia siisi rimproverato il Governo sì della creazione 
di questa Cennuissìone da chi aveva interesse che non si 
scandagliasse la propria condotta ; come pure del suo scio- 
glimento da coloro, che credevano di meritare un inilen- 
nizzamento per ì danni sofferti , è che forse le Leggi dello 
Stato glie lo accordavano pienamente. L' operazione che 
ripristinava Ja Legislazione di Leopoldo, che parimente ha 
dato loogo al lamento degl'ignoranti, degli oppressori, e 
dì fpjalche nemico particolare di questo Principe insigne o 
d'uno de' suoi più illuminati Ministri, che insieme con 
lui ha cooperato cotanto alla felicità di questo paese , e che 
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accompagnato dalfa stima pubblica si diitiogne realmente fra' 
Toscani anche ne] suo ritiro, non merita alcuna apologia; 
mencie bistri solo il rammentare qual era la Toscana al 
tempo eh' egli assunse le [■filini del Governo ,e dare un'oe- 
cliiata allo stato ili floridezza e di cultura , nel quale et 
la lasciò , per convincersi che un cambiambeuto sì grande 
non potea esser l'effetto clic d'una savia c adattata legi- 
slazione . Degli ammiratori di Leopoldo non ponno esse- 
re che degli amici del proprio passe: e di' essi sieno stari 
giusti ed imparziali nelle loro mire, lo prova l'avere essi 
prescelto qualunque cammino potesse condurre al maggior 
bene de' loro concittadini . 

Dietro le tracce di questo savio Principe che tutto 
era rivolto non solo a far fiorire , ma ad illustrare ancora 
ed onorar la Toscana, il Governo pensò che niente pote- 
va farsi dì più cospicuo, quanto il ristabilimento della ce- 
lebre Accademia del Cimento, che tanta luce sparse nel- 
le scienze naturali ; ne, parve che vi fosse luogo più adat- 
tato per questo ristabilimento quanto quel Fisico Gabinet- 
to che si deve tutto alle sue cure , e die desta sempre 
l' ammirazione, e forma la delizia degli stranieri. Al ce- 
lebre Fontana diicttor di quel Gabinetto fu commessa la 
Presidenza della ri novellata Accademia, ed a lui di con- 
certo col Segretario Terroni, illustre Matematico dello Sta- 
to fu affidata interamente la cura delle Costituzioni della 
medesima . Chi la ristabilì si ristringe adesso a dei semplici 
voti, onde continui e fiorisca con quella celebrità die ha 
fatto per tanto tempo desiderare 1' antica, (a) 



Non sì parla, dei cangiamenti fatti nell'Uni- 
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Questo è quanto il Governo ha creduto dì presenta- 
re agli occhi del Pubblico imparziale, lasciando a lui giu- 
dicare co' fatti alla mano della rettitudine della sua con- 
dotta e disinteresse ; lasciando a lui la cura della difesa 
contro chi lo accusa di avere vilipesi i Nobili, die so- 
no stari impiegati in moltissime urgenze., d'aver avviliti 
gli altari , che sono srati con tutto scrupolo rispettati i 
d'aver fitte delle piccole vendette, mentre ne ha im- 
pedite delle grandissime ; avendo poi mostrato tutto l'oblio 
e tutta la generosità conno i suoi particolari nemici. 



CHIABENTI 
PONTELLI 
DE GHOUES. 



versiti di Pisa , poiché si prepara una memoria par- 
ticolare sopra un oggetto di tatua importanza. 
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